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 dopo il  CC socialista 
 sessione del 

Comitato ventrale sociali-
sta ha fatto dei passi 
avanti lu tendenza ullu 
ereazione di un assetta 
interno nuovo, fruito del 
progressivo superamenti» 
di antielie barriere di cor-
rente. Lu spinta all'unita 
e. senza dubbio un fatto 
positivo, diaccile troppe 
volle le potenzialità del 
partito sono stute frustra-
te duoli effetti di un fra-
zionismo esasperato.
sarebbe tuttavia giusto e 
corretto ignorare che, al 
di lu del voto sul docu-
mento conclusivo, presso-
che unanime, li  e una 
realtà assai più comples-
sa, nella Quale convivono 
visioni strategiche diver-
se. Come risulta dagli sles 
si resoconti ufficiali del 
CC, nel partito socialista 
permangono tre tendenze 
di fondo, in larga misura 
contrastanti tra loro, e co-
munque tutt'altro che ri-
solte in una sintesi com-
plessiva: quella dell'allei-
nativa di sinistra (della 
quale e tornato a juisi 
banditore  Lom-
bardi); quella di una con-
vinta adesione alla poli-
tica di unita nazionale; 
e quella, infine, che mira 
alla formazione di un -spu-
lo autonomo socialista
come a un , a un 
obiettivo al quale tutto il 
resto dovrebbe essere su-
bordinato. Quest'ultima 
tendenza, cui si ispira la 
segreteria del partito, ap 
pare prevalente, speculi 
mente dopo la recente af-
fermazione nelle ummini-
strative -parziali.  essa 
riaffiora la concezione, 
non nuova in questi anni 
nell'ambito socialista, che 
antepone la conquista del 
cosiddetto * spazio poli-
tico alle scelte politiche e 
programmatiche vere e 
proprie, con la conseguen-
za abbastanza ovvia die. 

 differenziazioni (o le 
contrapposizioni) nei con-
fronti delle altre forze de-
mocratiche vengono ri-
cercate anche e. soprat-
tutto  funzione di quel-
lo scopo di affermazione 
del partito. 

 legittima la doman-
da di come possano coa-
bitare nella stessa mag-
gioranza strategìe cosi di-
verse, specialmente in una 
fase ardua e impegnativa 
come l'attuale. Stando so-

Su quali 
scelte 

l'autonomia? 
prattutto a quest'ultimo 
CC sociahstu. non si può 
sfuggire all'impressione 
che la manifestazione di 
unita - - anzi, di quasi 
unanimità — sia stata 
possibile perche e statu 
lasciata in seconda linea 
tutta la tematica dei con-
tenuti Si e evitato un 
confronto rari lanuto con 
i nodi pni acuti della cu 
si, e anche per questa ni 
gione l'approdo unanime 
e sluto fucile  il 
problema non significa 
tutlai tu ìisolverlo, giac 
che l)iinco di proia di 
o'ini politica, e di ogni 
partito, non possono non 
essere i grufile mi del l'ae 
se.  su di essi che oc 
corre misurarsi Anche l' 
" autonomia > di un imi-
tilo (la parola ha avuto 
un rilancio al CC socia-
lista) non e concepìbile e 
misurabile, crediamo, a! 
di fuori dei contenuti pò 

litici  e delle concrete scel 
te: si potrebbe dire che 
l ' a u t o n o m ia è la -
za di u na .scelta po l i t i ca 

 stato detto che t so 
finititi  vogliono stare nel 
la maggioranza di emer-
genza in un certo modo. 
un modo - o . * n on 
::npies»at!Zio v.  a che 
( osa dovrebbe servite que 
sto diritto, in sé legitti-
mo. ad adoperare una 
maggior a . come 

 slatti sostenuto, nel rap 
porto con gli altri  (partiti 
e gin erno)'.' A risolvere i 
piotile mi con i (attributi 
più specifici e caratici iz 
zitti' Se le intenzioni so-
no queste, niente da di 
re.  allora bisognereb-
be fui/are l'impressione 
che si voglia invece la-
sciarsi le mani libere, di-
simpegnarsi, per poter gio-
care così su diversi tavoli. 
Vn simile gioca sarebbe 
molto pericoloso. 

l terreno del confronto 
l'uà darsi che queste ini 

pressioni siano errate. Co 
me sempre, noi siamo 
pronti a discutere, nel mo-
do più aperto e costrutti 
vo. con i compagni socia 
listi.  per discutere e 
per confrontarsi e neces 
sario aver chiaro quali 
siano le reali posizioni del 
l'interlocutore- come egli 
(,indica la situazione, qua 
li  proposte fa. quali im-
pegni prende. Solo così e 
possibile attendersi dei 
frutti. 

L'esempio offerto dalla 
legge  non è — da 
questo punto di vista — 
dei migliori.  a dif-
ferenza di noi, approvò 
la vecchia legge, in anni 
in cui il  terrorismo e l' 
eversione non erano una 
minaccia cosi incomben-
te come oggi.  negli 
ultimi mesi si è impegna 
lo insieme a noi per cani 

 profondamente.
fine ha firmalo il  docu-
mento della maggioranza 
con cui viene motivata e 
affermata la necessita del 
voto per il  * no > nel -

. Sulla posizione 
socialista, quindi, non do 
riebbero esservi dubbi
invece no. non è così. Ba-
sta leggere il  documento 
uscito dal CC socialista. 
e vedei e /-' riserve e i di-
stinguo con cui vieìie cir-
condata la conferma for-
male della decisione per 
il .  della 
volontà degli elettori? Li-
bertà di coscienza?
queste, se si sta alla let-
tera, sono delle ovvietà. 
Ciò è scontato in qualsia-
si tipo di scadenza elet-
torale. e non solo nei -

: del resto non 
si vede quali mezzi po-
trebbero avere i partiti. 
in una democrazia come 

la nostru. p e  vincolare 
rigidamente il  voto degli 
elettori. 

La questione è un'ultra 
 giugno gli elettoti 

luteranno come credono 
 i partiti, oggi, hanno 

il  dovere di prendere pò 
sizione senza equivoci di-
nanzi alle altre forze po-
litiche e all'elettorato Qui 
r.on si tratta dell'orario 
di chiusura dei negozi: il 
tema dell'ordine democra-
tico non e un argomento 
periferico, che esuli dal 
ruolo e dalla responsabi 
lità di ciascun partito 
Tanto più in un momento 
ionie questo, quando V 
eversione ha imposto allo 
Stato democratico un 
bi accio di ferro difficile 
e cruento, non e dovreio 
pensabile di poter trai are 
mutuo nel li  tutto degli ut-
teqgiitiiif'nti agitosi ni Se 
di subordinare le dovevo 
se assunzioni di responsa 
bilita al calcolo, troppo 
di patte, di strizzare l'oc-
chio a destra e a sinistra. 
di lanciate « segnali > nel 
le piti diverse dilezioni. 

Xni pe n starno che. ri 
spetto ai due . 
sia necessaria — insieme 
a una chiara presa di pò 
sinone - - una schietta 
uperlura al contrunto con 
chi propende per i>  sì > 
sulla scorta di motiva 
zioni sincere. Cìia (lem 
ino una prova eloquente 
di questo atteggiamento 
quattro anni fu. quando 
era in gioco la sorte del 
divorzio; e con qualche 
profitto.  non tedia 
mo propiio quale senso 
possa avere una certa fra-
seologìa corrente -- ripre 
sa purtroppo anche nel 
documento del CC del 

 — sui rischi della co 
siddettu i o 
ne dei d i s s e n z i e n ti - e su 
altri  argomenti del gene 
re. Vuol dire che corre-
remo il  rischio di essere 
etichettati (e con quale 
disinvolta facilita!) per 
« f a n a t i ci ->. e peggio, se 
risponderemo per le rime 
al linguaggio ineffabile 
di  o a 
quello dei suoi alleati mis-
sini? La cosa, lo ammet-
tiamo. non ci turba mol-
to. Ci preoccupa però il 
fatto che ìiiotivi di que-
sta natura abbiano pota 
lo trovar posto in un do-
cumento socialista. 

Candiano Falaschi 

Nuova, improvvisa deposizione di Ovidio e 

Gli Hercules , un «piccol o affare » 
nel grand e gir o dell a corruzion e 

i più complessi e i a i due i e la Lockheed - Conside-
o un fatto » il finanziamento di i i - o e 

A — a mente 
Ovidio e è o da-
vanti ni g iudic i. Ch iamato a 

ò a lcuni i -
i dal . >i è -

to faccia a faccia con An-
tonio e ha da to vi ta ad un 
d iu t to non o di . 

o , pu a 
nul le , si è cap i to 
che o con la Lockheed 
è anda to e e -
les. 

Ad una domanda del gni-
d io* e G ioa fnda — 
che gli a quanto -
se nel : e gli even-
ti annebberò esaere spiegati 
da altri» e gli ch iedeva chi 

o q u o ti » — Ovidio 
e ha : « lo ho 

dovuto dichiarare di arer par-
tecipato a determinate opera-
zioni con Cowden... Tutta que-
sta operazione è slata descrit-
ta come una specie di lotta 
tra due persine fisiche, un 
assalto all'angolo della stri-
da, quandi» tacce basta sen-
tire tribuni jvihtica per sa-
pere che il finanziamento ai 

i è stata una necessità 
storica...  dire cioè 
che i pedici arrelrftero d'>-
ruta parlare pe i e spie 
gare. SJ Cowden fosse morto 
al posi ) dell'innominato nu-
mero uno, avrei parlato dif-
Jerentemente... >. 

: « Dunque lei non 
si riferiva a Cowden quan-
do a "altri  j>issono spie-
gare". Chi erano? ->. 

: * Ah riferivo all' 

ambiente polit ico italiano * . 
: * Son può spie-

garsi meglio? . 
: * Ve l'ho detto. 1 

parliti  spendono piti di quanto 
lo Stato gli dia. L'operazio-
ne Hercules è solo una delle 
operazinni eli? possono servi-
re a colmare la differenza... . 

a logica a da -
. etimo  ve*le. 11 -

fesso e tut tav ia non 
a che ci sono i 

che hanno a f fe t ta to, e e 
cont inuano ad . le 

e conio fonte di fi-
nanz iamento. e che ci sono uo-
mini politici che s: i 

; ma ci sono i 
i e i uomini politici 

che hanno e potuto -
tamen te e lo o 
fonti di . a 
questi e c 'è :1 . 

Ovidio e ha a 
det to: » o \i ho o 
anel lo i pe  me umi-
l iant i . che o volete? * . 

i q i«-".a a ;imi!:.izYi -
v ti: v :u ha fatto :' -

e delle tanaceti non .sem-
a -;iff:c.i-nte a i ottene-
. co-i come h ai ì i -

s to "1: avvocati . ! t 
a i . i Se si dice 

» he i i d 'accu la ab-
biano o e -
vole a questa . 
si à qual è l'opin one dei 
giudici. 

o alla deposiziono di 
A i t o n o e o liofobi e !a 

e più . -
m o i t e. è q.iella che -

sce al la e * Lance  * . 
un nome che ai più non d ice 
molto. Si a di un « ten-
tat ivo » di e una spe-
cie di società nella qua le gli 
i tal iani (ma chi?) o 

o la abi l i tà nel la fab-
e di : la Lock-

heed gli .studi pe  un o 
elle e dovuto e 

sul o gli ; e -
li. a a i soldi. Agli at ti 
vi .sono documenti i che 
si o a questo episo-
dio. e i i non l 'hanno 
potuto e anello se han-
no o di o come 
un e o d 'af fa-

. 

l fatto è i hc questo -
ma le o i * d ice 
due cose i pe  il -
cesso: d ice che i contat ti a i 

i e e la L o i k h t ed >o::o 
.-tati i e :i«»:i ?ife:\ t; so-
lo e . e che 
aiìvhe dopo la coiieliL-ione di 
questo e essi o man-
ti min. S e - io J .e la Lo.kheod 
ha >tm:i-e a v i to la a c i ò 
: i e ha:.co pa-
cato » i po'.t fi 5. eon le t a l-
lio: ti e che : on o i i t a-
.-cato o e da un mi-

o e .  il o -: 
è o di * i f inan-

. ». di società -
nali e casi \ : . i .  <i è -
to a del o del-
la famigl ia e dei no-
bil i di . 

Antonio ha detto che il pz-
o del la sua ! 

a o pe  la m . i ^ n vi 

Nuov o turn o dell e amministrative 

Doman i si vot a in 25 
comun i dell a Sicili a 

e centomila cittadini alle e - e sei -
vince - i delle i elezioni e la a del 

 - o e eletti 537 i comunali 

| Pronto un nuovo testo 
i — 

Giovani : perch é 
cambi a la legg e 

i per l'occupazion e 
1 Rafforzamento del contratto di formazione 
i e lavoro - Part-time e assunzioni nominative 

t O  Test - [ 
bis | XT o domani e ' 
dopodomani con un o di
-i e ohe iute , 

à qua.-i 1  nula elet 
i S o i

 .«mimali (il -"> comuni. 12 
con una popolazione di più 
di c inquemila abi tant i. 

ù l imitato o a! i<>n 
o e del l-l m.m 

gai. quando si i o ali». 
u ine quasi (ilio nula s ci l .aiu. 
la con-u l ta / ione a ' 

a solo li e e .su !  lu 
! i e comuni dove sj \o ta mi 
sistema e .1 Sco. 
dia » 1") nula nbitant1. nel 

- (lolla  .ma di Cai,1:11.1. . 
il coimmo pai i dove s> 
v»ita). ;i Castel di n a (i\\ 
tamii > e Cattolic a u lea ' 
1 i l.i posta 111 gioco 
e la a delle ammm.- . 

s i iaziom di .siii.slia u .sunt i. 
cui si aggiungono le giunte 

i di i a 
o 1. S. Fil ippo del a e 

e , mimi 
ni i dove si vota col
stema o e i can 
didati comunisti si o 
in liste un i t ane di . 

a pe  la maggio e 
dei comuni i al voto 
di domani le i dei 
voti comunisti sulla base dei 
quali si o tu 1 !!»T2 1 
consigli comunali Uscenti -o 
no e bas-c. Nelle 

i e in 
latti la <i)iiniii i dei voti -
tati dal  nei 12 comuni con 

e cinquemila abi tanti lu di 
O e ai i punti e 

mezzo. Lo o a questi i 
sultati »' quelli i vu 
ce.ssivamente nel l!>7ti con il 

volo |>e! te elezioni e 
è di e 211 punti in più pe
1! . Tull i gli i i il 
20 giugno o m i c ce flcs 
suini più o meno consistent i. 

La n più a 
al test di domenica e lunedi 
è quella di Faina, (love devono 
1 i 1 consigli di o 
» (iiiuiin . , . 

a e o che 
costi tuiscono un o della 
popolazione a i 
eia. con e lll l mila . 

a le e citU'dine con pò 
lallazioni' di più di  nula 
aiutant i, o al vot»> 
di domenica. Cefali! -
mo). a a (Ca-
l a n i u 1 

n totale dov tanno e 
eletti i comunal i. 

o nie-se m  unzione 
211 sezioni . 

Un impegno del ministro Pedini 

Tempi più rapidi per  la legge 
sul precariato nella scuola 

A —- Si o i toni 
pi pe  il o del la legge 
-ni cosiddetto - o * 
po  hi quale i.U\ tempo si bat-
tono 1 s indacati della scuola 

o o i i 
degli uffici scuola dei -
l i che sostengono il o 
hanno avuto un o con 
il o della pubbl ica 

e , pe  discute-
e il . A i i 

i hanno avanzato la -
chiesta che il disegno di logge 
a t tua lmente al l 'esi l ine del la 
commissione pubbl ica -
ne della , in sedo -

. passi al l 'esimio del la 
.stessa commissione in sede 
legis lat iva. Questo, ev idente 
mente, allo scopo di ev i ta lo 
ogni e o nel l 'ap 

e del . 
 quanto a invece 

l 'adozione di una nuova -
mat iva pe  il o 
del o , i e 
sentati dei i hanno os-

o come l 'eventuale -
soli! azione da o del go 

o di un disegno di legge 
a se s tante su questo o 
mento, non ne e 

e con la legge 
sul . 

11 o : -q è im-
pegnato a il e 
un emendamen to che. -
mente o con l 'ausil io 
del Consiglio nazionale della 
pubbl ica e e dei sin 
ducat i, [lossa p-^cre esani. 
nato e o il i più -
sto dal la commissiono a 

. 

! Donne di « Effe » 

e dell'UDI contro 

le bioproteine 
! A — S: e svol ta i en a 

a una n s tampa 
i indet ta dal >< o ambien-

te - del la a « > 0 
dal ' o d o n ne e uni-

. incute > , con 
! la e di « a 

. o sono 
s ia ti denunc ia ti : penco li dol-

o amb ien ta le e 
, o ni 

o al la p ioduz ione e 
all 'ubo eli e n 
T. da l l ' u t i l i z /az i tne d: m a te 
n a ie . 

e da mobil i, , -
a e buoni del . Que-

sto o è s ta to diviso 
a i e : a o so-

no andati i buoni del . 
e « lutto il  patrimonio di 

quadri, di mobili antichi e ar-
genteria è andato a me. Con 
mio fratello Ovidio abbiamo 
fatto un'intesa forfettaria: la 
quota sì aggirava sili 2JQ mi-
lioni -. 

: e Come è stato 
creato questo patrimonio? * . 

Antonio : * La par-
te più grossa discendeva da 
non so quante generazioni. 

 quanto riguarda micce i 
intoni del tesoro erano fruito 
della vendita di alctni immo-
bili.  Vend-ta effettuata prima 
della guerra mmidiale '-

: « Lei J10 detto che 
ha avuto, tra i'altro, quadri: 
che ne ita fatto? >. 

Anto no : * La mag-
gior parte h ho venduti, per-
ché in questi due anni e mez-
:o r~ei  an.''> n'ci.na f-ot'.e 
di O'.todagno. (ìli  altri  ><>>; rt ri-
masti a casa: parie in 1 la del 
Xuoto e parte m ;.'i magazzi-
TÌ >. Forse potrei n e - e a 
c'ii !: ho venduti ..  non 
so... / soldi so\<) serr'ì in 
quc<li dir anni e ! che 
non ho lavorai > >. 

Non à o i he o so
v.ti a questo, ma se il -
so ai esse o que-*o -
sul tato e g:à q.ialcos.i. 
V:sti i . 

Paolo Gambesci a 

Da parte di forze politiche e culturali 

Un largo pronunciamento 
per il «no» ai referendum 

Piccol i sottoline a la compattezz a dell a maggioranz a - Prese di 
posizion e del PSDI, dell a Confcoltivatori , dell'ARC I e dell e ACLI 

Attentati e provocazioni di autonomi a Padova: 
gli operai reagiscono con un grandioso corteo 

A — e a t t e n t a :: 
, i t en ta t i vi di 

e o la man:-
fes ta t ione a i nde t ta in. 
occas ione del lo o ge-

e e di 4 : 
ques to e a c c a d u to a . 

a l'« a u t o n o m ia » che ave 
va t e n t a to di e la 

a in un m o m e n to di 
o e di a t t a c co al sin-

d a c a t o. ai , a l le ist i tu-
zioni. si è v ista scon f i t ta ed 
isolata da l la a dei la-

. sf i lati compa t ti ed 
i in un o di di-

* mig l ia ia di . 

o d e: e a t t e n t a ti 
ha avu to come ob:e; t :vo l'au-
to d: uno dei i e -

i della Ztxlapa. azien-
da che ha l icenziato :n n 
co 1 750 i che vi lavo-

. l cons.gl .o dt fab 
a ha e dif-

fuso un comun ica to di con-
d a n na de l l ' a t ten ta to. 

\A seconda az ione -
s t ica a : veniva da 
L i al le f i amme u na 127 di 

à del la i 
dove gì; i sono -
gnati in u na diff.ci l o -
tenz.i ed e ci .den te il 

t e n t a t i vo d: e la o 
lo t ta. e due g iovani a ! 

o di un o s: so- ' 
no i d a v a n ti a l la sedo ' 
de l la a e di -
dova e , h a n no co-

o o di l iqu ido in-
e che h a n no incen-

d ia to, h a n no esploso c inque 
colpi dt p isto la o ì ve- i 

i e si sono d i leguat i. 
L e i p iù i 

sono avvenu te nel p iazzale 
de l la s taz ione a do-
ve a o il - ! 
m e n to dei i pe  lo

ò , u na «500» 1 

a b b a n d o n a ta da cu; u na voce 
a su o -

ca va, o un -
lan le, ali a e ope-

a pe  " c o m u n i s mo » la 
à degli a t t e n t a t i. : 

a l la facol tà d. o u na 
a di « a u t o n o mi « com 

p . v a no a t ti di vanda l i smo e 
af f iggevano un « u l t i m a t um * 
con i c he o 
nuove az ioni . 

n un c o m u n i c a to l a fede- . 
e del  c o n d a n na «t- J 

t e n t a ti e . i m i - 1 
t a n do ! i a l .a un:-
l a e al la v ig i lanza 

 La lon ipat .ezza del la 
a che c n 

o e c i. elet-
: a e 7i»> :i a 

11 g iugno » e . -o i :o l :neata .n 
un o p-. r La Discwio-
ne  Fiam.n:«> . 

o de, deputa*.:
« e : ad (<»;e 
ei.e 1 m o 
.-lati : pe e 

t ! — 
cz\: o — .-. e v 

a ile! t u f o . 
Senza ! o -

o e d cale '.A e > 
e i t a t .i a tx.-. 

a deh 11 o  *.::» 
tes to p.u o tei t t l . c a-
ce . 

Q u a n to al m .-u", a 
legge pe  .1 o o. 

, . : polemizza 
o f *i:*! c le e 

: » - Se :! c.T'.ad.-
o o vuole », he : : 

o a l la luce del sole — 
-.e — e o che ca-

a a cjae-*.: . o 
: i i f i . -

za  un f - , 
to puhlthco .-:.-*eiT.a aclo:*a:o 

. tu t ti : : \ - i de! m o n do 
" . l.;:o:,. i..s.i!ia-

*.: di a"Ab...ta e »i. -
e <» 

l i e
.-'.«l'io a .ai e ci» il ..-'ut a 
:o del m o 
:1 < o e « t he ì.\ 

a a aff ida a! 
. a que.-to p u n to 

di v:.-ta , t ene « no 
o e u n ' a t t n i ta -

, ca e de:le e 
. non pe e 
o del m 

ma anzi pe o p.u 2,» 
, più o e p u fedele 

a*h i n t end imen ti co.-tituz.o-
n ah ». o e a n c h e. 
secondo e demo-

. . e a l cune 
moda l i tà di svo lg imento dei 

i i pe  im-
e che pò*.-»  nuovo 

ac iadf e e Lo o dep. i ta t: 
-'i .seicento " : 

. e : o 
con un o -

 1 vi «Ts.-olii".i::.ei.'i. li". 
g. 1.-" o «.. 

a  pi»--  ù. iv..-. 1.
eh» - .-'!.-.-( n i.e. <_o:.-
:."vn* . » t nz t dei -
: t . 11 e quel la de. la 

7 e del la Confco l t ivato 
; « .-s- o la i <v:*o-
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OGGI 
Ancon a Barca . Codroi -

po (Udine) : Di Giulio ; 
Potenta : Napolitano ; To-
rino : Occhetto ; Tern e 
Pecchioli ; Mantova : Rei 
chlin ; Fellett o (Udine ) 
Goutmer ; Sant o Stefan o 
( Imper ia) : Canetti : Cer i 
gnola : Carmeno : Monte -
ron i (Lecce) : Casalino , 
Acquaviv a (Bari ) O'On -
chia ; Terzo Aquilei a (Udi -
ne) : La Torre : Muggi a 
(Trieste) : Libertini ; Gra 
vin a (Bar i ) : Papapietro ; 
Latican a (Udine) : Piera l 
l i : Imperia : RainisiO ; 
Buttri o (Udine) : Rodri -
guez ; San Severo (Fog -
gia) : Rossi ; Morcian o 
(Lecce) : Tomi ; Milano : 
Triva . 
OOMAN I 

Caserta : Alinovi ; Chia -
var i (Genova) : Cervet -
t i ; Napoli : Chiaror-nonte ; 
Monfalcone : Di Giulio ; 
Grosseto : Minucci ; Firen -

ze Natta ; Aosta . Palet -
ta ; Bari - Trivel l i : Maia -
no (Udine) : Gouthier ; 
Lecco : Pavolini ; Squinza -
no (Lecce) : Casalino ; San 
Giorgi o di N. (Udine) : 
Cuffaro ; Montald o Ligu -
re Dulbecco . S. Vit o a 
Taghamento : La Torre ; 
Trieste - Libertini ; Prose -
meo (Udine) : Lizzerò ; 
Bugqi o ( Imper ia) : Maini ; 
Noc i (Bar i ) : Papapietro ; 
Manzan o (Udine) : Pieral -
l i : Cortona - Quercini ; A 
pricen a (I -'«agia) : Rossi ; 
Melissan o (Lecce) : Toma ; 
Torino - Valenza . 

LUNEDI ' 
Arezzo : Bufalini : Pisa : 

Natta ; Torin o (Olivett i) : 
Libertini : Pordenone : Oli -
v i ; Torin o Spagnoli . 
AL L ESTERO 

Oggi : Colonia : Giadra -
sco . Domani : Wintohav r 
(Zurigo) : Benassi ; Fran -

coforte : Pelliccia . 
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